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I GIORNI DEL VIRUS

di Federica Fenaroli

«Quando ci vedono arrivare
vestiti come astronauti pensano,
allora, che sì: è tutto vero, e sta
succedendo proprio a lui, o a lei,
quello che hanno visto tante vol-
te nei servizi del telegiornale. E
allora sta a noi cercare di smor-
zare la tensione, di creare empa-
tia. Provare, per quanto possibile,
a metterli a loro agio. A dire la
parola giusta, con delicatezza». 

Andrea Paleari, delegato pro-
vinciale per le attività in emer-
genza del comitato di Monza del-
la Croce Rossa Italia, è uno dei
soccorritori impegnati in prima
linea fin dall’inizio dell’emergen-
za sanitaria generata dalla diffu-
sione del coronavirus. «Se abbia-
mo paura? Sì, e siamo preoccupa-
ti, soprattutto dopo la morte del
nostro collega di Bergamo», Die-
go Bianco, autista-soccorritore
del 118, «un paio di giorni fa. Ma
si tratta di una tensione positiva,
di una paura che ti fa tenere alta,
altissima l’attenzione per non
sbagliare il benché minimo det-
taglio, per non lasciarci sfuggire
alcun particolare, soprattutto
quando si indossano i dispositivi
di protezione individuale. Cer-
chiamo di tenere alto l’umore:
abbiamo scelto la Croce Rossa e
abbiamo sempre saputo che, pri-
ma o poi, ci saremmo potuti tro-
vare a gestire situazioni di grave
emergenza». 

Paleari, 26 anni, sottolinea
che «mai nessuno, in queste set-

ce, sono sospetti Covid-19». E al-
lora le procedure si irrigidiscono:
ai guanti, agli occhiali e alla ma-
scherina si aggiunge la tuta bian-
ca. «Ora usciamo solo in due -
spiega ancora - per minimizzare i
rischi. L’autista resta chiuso nel
suo abitacolo, entra invece in ca-
sa solo il capo-equipaggio, che
valuta la situazione e aggiorna la
centrale: se il paziente non può
restare in casa perché ha biso-
gno della ventilazione o dell’ossi-
genoterapia, la centrale assegna
l’ospedale di riferimento». 

Dopo il trasporto, il mezzo de-
ve essere completamente sanifi-
cato: per completare le operazio-
ni è necessaria anche un’ora e so-
lo successivamente si potrà ri-
prendere servizio. 

«Le persone mostrano grande
empatia e gentilezza nei nostri
confronti - ha proseguito Paleari,
in Cri Monza dal 2013 - ci saluta-
no e ci incoraggiano quando ci
incrociano e quando ci aprono le
porte delle loro case». Risale a
pochi giorni fa l’offerta di una
tazza di caffè da parte di un’an-
ziana: «È successo nonostante
fossi completamente bardato,
con tanto di tuta - ha raccontato,
sorridendo - ma, si sa: certe abi-
tudini sono difficili da sradicare.
Sono invece rimasto sorpreso dal
comportamento di una ragazza
con disabilità: stati chiamati per-
ché uno dei genitori era un caso
sospetto e pensavamo di ritro-
varci in una situazione poten-
zialmente complicata. Invece è
stata proprio la ragazza a rasse-
renare tutti». 

Fino a pochi giorni fa i volon-
tari della Cri, impegnati comun-
que a garantire anche gli altri
servizi che normalmente svolgo-
no sul territorio (come le Unità di
strada e Spazio 37) notavano
«ancora troppe persone in giro:
ad esempio, un uomo che usciva
da un supermercato tenendo in
mano solo la bottiglia di una bibi-
ta. Per fortuna, invece, adesso, le
disposizioni vengono ascoltate
molto di più. Anche se, come
hanno precisato anche i medici
della delegazione cinese in visita
nei giorni scorsi, sono ancora
troppe le persone per strada, in
giro senza reali necessità». n

timane, si è tirato indietro o si è
rifiutato di effettuare un servi-
zio»: sono oltre trecento i volon-
tari del comitato monzese e 9 i
dipendenti - alcuni assunti pro-
prio in queste settimane e per un
periodo di tempo limitato appo-
sitamente per far fronte all’emer-
genza. Della decina, circa, di in-
terventi gestiti per ogni turno,
«cinque o sei rientrano nei casi
più ordinari: si tratta di cadute, di
malori - prosegue - gli altri, inve-

SUL CAMPO Andrea Paleari, delegato provinciale del Comitato, racconta i giorni dell’emergenza in trincea

I soccorritori
della Croce rossa:
«La nostra paura
che ci fa bene»

Il personale e gli operatori della Croce rossa italiana
monzese alle prese in questi giorni con tanti servizi

e attività per fare fronte all’epidemia di Covid-19.
A sinistra Andrea Paleari,

delegato provinciale per le emergenze Foto Radaelli

«Siamo preoccupati dopo la morte del nostro collega di Bergamo

ma la tensione positiva ci fa tenere alta la soglia di attenzione»

CENTRO TRASFUSIONALE

“Stiamo rilevando una risposta molto positiva ai
nostri appelli alla donazione in questo periodo così 
critico, e di questo non possiamo che essere da un 
lato molto orgogliosi della risposta avisina e dall’altra
riconoscenti verso donatrici e donatori, monzesi ma
non solo”. Lo scrive Avis Monza, che invita a rispetta-
re attentamente l’orario della donazione per evitare
confusione al centro trasfusionale del San Gerardo. 

E ancora: i “donatori in transito (andata e ritorno)
per donare sangue sono autorizzati al movimento, 
senza alcun vincolo”, andrà in caso di controlli firma-
ta l’autocertificazione. “In questi giorni fortemente 
critici a causa dell’epidemia del virus Sars-CoV-2 vo-
gliamo rassicurare donatrici e donatori sulla sicurez-
za della donazione di sangue, non essendoci prove 
scientifiche che dimostrino la trasmissibilità del vi-
rus tramite trasfusione”. Per informazioni: avismon-
za.it. n

Donare si può, anzi si deve
L’appello di Avis Monza

stato di fragilità, che necessitano 
servizi di sussistenza (per esempio
fare la spesa, avere dei farmaci o 
un pasto a domicilio) ma non pos-
sono uscire di casa.. n M.Ago.

ne dei volontari di pronto soccorso.
Il numero verde della Polizia Loca-
le 800.348.348 è a disposizione per
segnalare situazioni di bisogno da
parte di persone ultra 65enni o in 

Il sindaco Sartini mentre dona il sangue

centri prelievo garantiscono infat-
ti condizioni di assoluta sicurezza
e mai come adesso gli ospedali 
hanno bisogno di scorte di sangue”.

Risorse per 120mila euro e la di-
sponibilità d’uso della sede comu-
nale di via XXV Aprile 20 per Avps,
quindi il rinvio a dopo l’estate delle
scadenze di pagamento delle im-
poste comunali su pubblicità, oc-
cupazione di suolo e Cosap. Sono 
alcuni dei provvedimenti d’urgen-
za presi in settimana dall’ammini-
strazione comunale per affrontare
l’emergenza sanitaria, a partire da
un sostegno diretto all’associazio-

Poste Italiane ha comu-

nicato che, per tutto il 

periodo di emergenza sa-

nitaria, non consegnerà 

nella giornata di sabato i 

giornali in abbonamento.  

La consegna avverrà nel 

primo giorno utile. 

Ci scusiamo del disguido 

con i nostri lettori. 

AVVISO  

AGLI ABBONATI

VIMERCATE La scadenza delle imposte comunali rinviate a dopo l’estate. Il sindaco Francesco Sartini ha donato il sangue

Comune: centoventimila euro per l’Avps 
Un numero verde per l’assistenza a casa

Forme di sostegno e donazioni
si moltiplicano durante l’emergen-
za e sono di diversi tipi. Non servo-
no solo soldi e attrezzature ma an-
che sangue e da questa settimana
è attiva anche a Vimercate la cam-
pagna lanciata dall’Avis #escosolo-
perdonare. Un’iniziativa a cui ha 
dato la sua adesione il sindaco 
Francesco Sartini che a inizio setti-
mana si è presentato al centro dei 
volontari Avis presente all’ospeda-
le per contribuire in prima perso-
na. “Donare il sangue non espone 
al rischio di contrarre il coronavi-
rus – è il messaggio del sindaco -: i 


